
Il programma della terza edizione di Mediterranea,
Festival Intercontinentale della Poesia e delle Arti,
si segnala in primo luogo per la qualità e la quanti-
tà delle proposte, ma ulteriormente per il suo luci-
do orientamento rivolto a estendere il radicamento
delle iniziative in un più vasto ambito territoriale.
Una scelta confortata dal consenso raccolto nelle
due serie precedenti. La seconda edizione, infatti,
già registrò il raddoppio dei numeri dei giorni e dei
luoghi di svolgimento e, in particolare, il triplicarsi,

sempre in un segno culturale di alto profilo, degli
eventi in cartellone. Con assoluta convinzione, per-
tanto, l’Assessorato alla Cultura della Provincia di
Roma, apprezzando gli sviluppi proposti dagli
organizzatori, ha deciso di sostenere la terza edi-
zione, a favore dell’asse culturale del progetto e
della distribuzione delle attività in altre città del
nostro territorio e della fascia costiera. A gestire la
terza edizione di Mediterranea sarà l’associazione
culturale “Allegorein” alla quale, come per le due

precedenti edizioni, si affiancano in qualità di pre-
ziosi collaboratori il Centro di Cultura e Letteratu-
ra Mediterranea della Link Campus University of
Malta e il Centro Teatro Ateneo dell’Università “La
Sapienza”.
Il programma, nella varietà e complessità delle
iniziative, conferma la sua vocazione mediterranea
(e pluricontinentale) all’interno di un vibrante regi-
stro che, sul filo dell'avanguardia, visita due nodi
cruciali dell’impegno culturale e creativo contem-
poraneo. Il nodo dell’opzione etico-civile, sottoli-
neata in modo convincente dall’attenzione che il
Festival riserva alle culture non occidentali, alle
minoranze etniche, alle complessità inerenti alle
soggettività femminili e giovanili. Il nodo linguisti-
co-espressivo che, per l’ampiezza delle presenze
in rassegna, consente di cogliere le linee emer-
genti e più rappresentative della ricerca artistico-
letteraria e, per altri versi, offre una prefigurazione
criticamente attendibile delle possibilità di incon-
tro tra i diversi linguaggi. È appunto la scrupolosa
attenzione alla questione dei linguaggi, alla loro
evoluzione e all’inesauribile processo dialettico
che li segna, a determinare la tipica articolazione
policentrica di Mediterranea, attraverso la quale
poesia, teatro, musica, arti visive, cinema, video,
danza si incontrano in una conquistata e motiva-
tissima unità spettacolare. A Roma (tra la “Città
Universitaria” e gli ex “Magazzini Generali”), a

Ladispoli, a Cerveteri, a Santa Marinella.
Quanto più si scorre il programma della terza edi-
zione di Mediterranea, tanto più ci si accorge della
positiva radicalità che ha portato i promotori a far
discendere le scelte degli eventi in cartellone da due
tematiche predominanti: l’Avanguardia del ‘900,
intesa come coscienza artistica della crisi del
modello di pensiero occidentale e, in termini spe-
culari, le linee di ricerca sulle quali procedono nella
contemporaneità le culture dell’Estremo Oriente,
attraverso un non accidentale (e anzi prioritario)
riferimento a poeti e compagnie provenienti dalla
Cina e dall’India.
Alla vigilia della sua imminente partenza, Mediter-
ranea (che comincerà il 10 Luglio per concludersi il
29 Luglio) ha già raggiunto una sua netta fisiono-
mia: ben più di una rassegna la osserviamo affer-
marsi nel nostro territorio come una sorta di nuova
entità laboratoriale, un festival prismatico per la sua
caratterizzazione interdisciplinare, dove l’evento
non è inteso come momento riduttivamente edifi-
cante, ma come un’occasione per il nostro patri-
monio critico. Un festival multiculturale, multietni-
co, di cui le diversità disegnano una nuova geogra-
fia del “globale”.

Vincenzo Maria Vita
Assessore alle Politiche Culturali

della Provincia di Roma



Il Mediterraneo come riferimento per l’incontro
di culture diverse, un mare aperto alla valorizza-
zione di identità forti proprio per la capacità di
coesistere, guardando ad un orizzonte europeo
che non vuole chiudersi all’interno dei suoi con-
fini geografici.
Un percorso, quello del Festival Mediterranea,
che parte dalla letteratura per svilupparsi attra-
verso anche altre forme artistiche e di riflessione,
al fine di contribuire alla creazione di un tessuto
civile che riconosca la differenza come risorsa
irrinunciabile.
Un’occasione importante per la Regione Lazio
nel quadro della riappropriazione del suo grande
patrimonio in un contesto internazionale che
cerca di opporre ai conflitti una straordinaria vita-
lità culturale.

Giulia Rodano
Assessore alla Cultura, Spettacolo e Sport

della Regione Lazio

Abbiamo intitolato il Piano Regolatore a “Roma
Capitale di Pace del Mediterraneo”. Non si è trat-
tato di un vezzo culturale, ma di un fatto di
sostanza. Il nuovo Piano deve rimodellare la
Capitale, trasformandola in una città dell’acco-
glienza, dell’accessibilità, del dialogo, della ricet-
tività, dello scambio etnico, religioso, culturale,

artistico. Il nostro proposito è che l’urbanistica
agisca come una grande leva di trasformazione
condivisa. Non una disciplina tecnica, compren-
sibile solo a pochi, ma uno strumento per rimo-
dellare la città in termini partecipativi, un potente
fattore di dialogo e di comunicazione, una vera e
propria leva culturale animata da alti obiettivi
sociali e civili.
Questa rassegna, Mediterranea, sembra oggi
ripercorrere le nostre scelte urbanistiche. L’aper-
tura e il dialogo, essenziali strumenti di pace e di
sviluppo democratico, nonchè temi decisivi del
nuovo Piano, divengono i capisaldi di un grande
confronto tra lingue, culture, poetiche e pratiche
artistiche. Roma Capitale di Pace, in fondo, si
posiziona su questo crinale di confine: si affaccia
con maggiore consapevolezza sul Mediterraneo e
guarda con più attenzione all’Europa. Ben venga-
no, dunque, tutte le occasioni di confronto, ben
vengano le opportunità di dialogo, ben vengano
quelle pratiche artistiche che tentino di narrarle e
si aprano allo scambio ravvicinato di idee, espe-
rienze e poetiche. Ben venga un Mediterraneo
quale luogo simbolico di relazioni tra genti acco-
munate dalla stessa reciproca disponibilità al dia-
logo.

Roberto Morassut
Assessore alle Politiche Urbanistiche

del Comune di Roma

Le Avanguardie del ‘900 e l’Estremo Oriente: i
due protagonisti della III edizione di “Mediterra-
nea”. Da un lato, il fenomeno più lucido e consa-
pevole, spesso largamente anticipatorio, della
cultura europea ed occidentale; dall’altro la
situazione radicalmente diversa e (fino a non
molto tempo fa) “a sè stante” della letteratura e
dell’arte dell’altra metà del pianeta. Sempre
mediante il confronto e il filtro della composita
civiltà del Mediterraneo nella sua triplice compo-
nente: araba, balcanica ed euroccidentale, per un
campo di relazioni ancora più vasto e interattivo,
aperto a molteplici incroci, ad inedite combina-
zioni e potenzialmente esteso, nel comune riferi-
mento all’Estremo Oriente, anche ad ogni parte
del mondo non mediterraneo e non orientale.
Di qui il titolo Mediterraneo, Avanguardie, Estre-
mo Oriente, ove ad essere denotata è una realtà
che sorpassa le pur ragguardevoli proporzioni
del fatto estetico-culturale e irrompe nello sce-
nario di nuovi tempi e di nuovi soggetti. Per un
verso il passaggio di secolo e di millennio sotto
il segno dominante della “globalizzazione”; per
un altro l’ascesa già annunciata, ma sempre più
chiara e potente, di paesi - il resto del mondo,
appunto - destinati a giocare un ruolo da prota-
gonisti su scala mondiale nel corso dei prossimi
decenni. Dunque (probabile) fine di un’epoca e
(probabile) nascita di una nuova, l’una e l’altra

chiamate a guardarsi, a conoscersi, persino ad
interpenetrarsi, ai più alti livelli di autorappresen-
tazione artistico-culturale, in un movimento reci-
proco di incidenza e di osmosi.
La messa in scena di questa “recita a tre” è affi-
data allo sviluppo di un cartellone particolarmen-
te ricco e articolato che, dando ulteriore sbocco
alla sua intrinseca ispirazione interculturale e
pluridisciplinare, segna un sensibile potenzia-
mento dell’attività di Mediterranea. La quale (per
dire solo qualche novità), oltre ad acquisire
nuovi segmenti di tempo (per la durata di tre set-
timane circa) e di spazio (gli ex Magazzini Gene-
rali dell’I.S.A.) propone un significativo incre-
mento della sezione dedicata alle arti visive (con
quattro mostre e un video) e dell’intero versante
editoriale (con quattro pubblicazioni di poesia e
due cataloghi). Il tutto reso possibile dall’impe-
gno sempre maggiore prodigato dall’Assessora-
to alle Politiche Culturali della Provincia, corro-
borato quest’anno dal sostegno dell’Assessorato
alla Cultura della Regione e dalla collaborazione
dell’Assessorato alle Politiche Urbanistiche del
Comune, dei quali salutiamo con piacere l’avve-
nuto ingresso negli sponsors istituzionali della
manifestazione.

Filippo Bettini
Direttore artistico del Festival



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 15%)
  /CalRGBProfile (ColorMatch RGB)
  /CalCMYKProfile (U.S. Sheetfed Uncoated v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.01333
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.01333
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /FRA <>
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for improved printing quality. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308000200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e30593002537052376642306e753b8cea3092670059279650306b4fdd306430533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e30593002>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <FEFFd5a5c0c1b41c0020c778c1c40020d488c9c8c7440020c5bbae300020c704d5740020ace0d574c0c1b3c4c7580020c774bbf8c9c0b97c0020c0acc6a9d558c5ec00200050004400460020bb38c11cb97c0020b9ccb4e4b824ba740020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c2edc2dcc624002e0020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b9ccb4e000200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee563d09ad8625353708d2891cf30028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f003002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c4fbf65bc63d066075217537054c18cea3002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2540 2540]
  /PageSize [566.929 822.047]
>> setpagedevice


